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  LUIGI	
  
	
  
Sono	
  Luigi	
  ho	
  11	
  anni,	
  che	
  fa3ca,	
  da	
  3	
  anni	
  vivo	
  in	
  comunita'	
  con	
  altri	
  bambini	
  ...	
  Gia'	
  
c'ero	
  stato	
  da	
  piccolo	
  con	
  mia	
  mamma	
  Dora	
  perchè	
  con	
  papa'	
  succedevano	
  tante	
  
bruBe	
  cose...e	
  pure	
  a	
  casa	
  di	
  Ciro	
  ...	
  I	
  suoi	
  figli	
  mi	
  davano	
  i	
  morsi..	
  Poi	
  la	
  nonna	
  mi	
  ha	
  
buBato	
  per	
  le	
  scale...lei	
  mi	
  voleva	
  bene	
  ma	
  gridava	
  sempre...	
  Poi	
  mamma	
  andava	
  
sempre	
  in	
  giro.	
  E	
  allora	
  mi	
  hanno	
  portato	
  qui...all'inizio	
  gridavo	
  sempre,	
  mi	
  arrabbiavo	
  
perché	
  mamma	
  e	
  papa'	
  dicevano	
  che	
  venivano	
  e	
  poi	
  no	
  e	
  poi	
  non	
  stavano	
  con	
  me.	
  Ora	
  
non	
  li	
  vedo	
  più.	
  Mamma	
  mi	
  manca:	
  ma	
  puo'	
  una	
  mamma	
  picchiare	
  tanto	
  il	
  suo	
  
bambino?	
  Antonella	
  e	
  la	
  mia	
  doBoressa	
  mi	
  vogliono	
  bene	
  e	
  le	
  cose	
  vanno	
  meglio.	
  
Hanno	
  capito	
  che	
  non	
  sono	
  caQvo	
  ma	
  tanto	
  spaventato.	
  Ora	
  quando	
  mi	
  arrabbio	
  e	
  ho	
  
paura	
  non	
  grido	
  più	
  e	
  non	
  rompo	
  più	
  	
  tuBo.	
  Dicono	
  che	
  sono	
  diventato	
  un	
  bel	
  
bambino.	
  Da	
  un	
  pò	
  esco	
  con	
  Mena	
  e	
  Nando...	
  Forse	
  saranno	
  la	
  mia	
  famiglia.	
  Ho	
  un	
  pò	
  
paura	
  ma	
  lo	
  voglio	
  tanto	
  e	
  sto	
  facendo	
  di	
  tuBo	
  perche'	
  vada	
  bene	
  



	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
  MILENA	
  
	
  
Mi	
  chiamo	
  Milena,	
  ho	
  8	
  anni,	
  per	
  fortuna	
  che	
  la	
  maestra	
  se	
  n’è	
  accorta…io	
  non	
  
riuscivo	
  più	
  a	
  fare	
  i	
  compi3	
  e	
  con3nuavo	
  a	
  pensare	
  a	
  quando	
  papà	
  voleva	
  fare	
  quei	
  
bruQ	
  giochi…	
  Sempre	
  la	
  sera,	
  quando	
  la	
  mamma	
  usciva	
  per	
  andare	
  a	
  fare	
  il	
  turno	
  in	
  
ospedale…La	
  maestra	
  mi	
  ha	
  chiesto	
  “Cosa	
  c’è	
  Milena,	
  cosa	
  3	
  preoccupa…”	
  e	
  io	
  sono	
  
scoppiata	
  a	
  piangere.	
  Poi	
  ho	
  raccontato.	
  	
  Ora	
  sono	
  in	
  comunità.	
  Il	
  papà	
  ha	
  deBo	
  che	
  
non	
  era	
  vero	
  niente,	
  che	
  sono	
  bugiarda.	
  E	
  la	
  mamma	
  gli	
  crede.	
  	
  
Però	
  viene	
  a	
  trovarmi	
  e	
  io	
  ogni	
  volta	
  che	
  arriva	
  spero	
  che	
  mi	
  abbracci	
  	
  forte.	
  Almeno	
  
qui	
  la	
  noBe	
  posso	
  dormire.	
  	
  



	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
  ALI’	
  
Mi	
  chiamo	
  Alì	
  ho	
  9	
  anni,	
  la	
  mia	
  famiglia	
  viene	
  dalla	
  Tunisia,	
  ma	
  io	
  sono	
  nato	
  in	
  Italia,	
  a	
  

scuola	
  sono	
  bravo,	
  la	
  maestra	
  dice	
  che	
  scrivo	
  molto	
  bene,	
  ma	
  prima	
  non	
  ero	
  
bravo,	
  non	
  riuscivo	
  a	
  stare	
  aBento	
  e	
  non	
  avevo	
  voglia	
  di	
  ridere.	
  Un	
  giorno	
  ho	
  
scriBo	
  un	
  tema	
  sulle	
  paure,	
  non	
  volevo	
  parlare	
  di	
  quello	
  che	
  succedeva	
  a	
  casa	
  mia	
  
a	
  mia	
  madre	
  e	
  alle	
  mie	
  sorelle,	
  e	
  a	
  volte	
  anche	
  a	
  me,	
  ma	
  quel	
  giorno	
  ero	
  molto	
  
triste.	
  La	
  noBe	
  prima	
  il	
  papà	
  ancora	
  una	
  volta	
  è	
  tornato	
  ubriaco	
  e	
  dopo	
  aver	
  
picchiato	
  la	
  mamma,	
  ci	
  ha	
  buBato	
  in	
  strada.	
  La	
  mamma	
  non	
  voleva	
  chiamare	
  la	
  
polizia,	
  perché	
  aveva	
  paura	
  anche	
  lei.	
  Io	
  l’ho	
  scriBo	
  nel	
  tema,	
  e	
  dopo	
  hanno	
  
chiamato	
  la	
  mamma	
  e	
  l’hanno	
  accompagnata	
  da	
  una	
  signora	
  gen3le,	
  che	
  ci	
  ha	
  
portato	
  in	
  un	
  posto	
  che	
  il	
  papà	
  non	
  conosce.	
  Adesso	
  s3amo	
  più	
  tranquilli,	
  così	
  io	
  
ho	
  preso	
  coraggio	
  e	
  ho	
  faBo	
  vedere	
  i	
  lividi	
  alla	
  signora	
  della	
  casa	
  nuova,	
  dove	
  
siamo,	
  che	
  sta	
  aiutando	
  anche	
  la	
  mia	
  mamma.	
  	
  



Luigi	
  …	
  Milena…	
  Alì…	
  i	
  vol0	
  di	
  3	
  bambini	
  che	
  
hanno	
  ricevuto	
  protezione	
  
	
  
Ma	
  quan0	
  sono	
  i	
  bambini	
  che	
  nel	
  nostro	
  paese	
  
non	
  sono	
  prote=	
  ?	
  
	
  
E	
  quan0	
  sono	
  quelli	
  che	
  ricevono	
  una	
  
protezione	
  inadeguata	
  ?	
  



Roma 2010 – Torino 2013 
 

E’ migliorato il sistema di protezione 
dell’infanzia nel nostro paese ? 

 
Che riscontro hanno avuto le proposte del 

Cismai ? 



•  La raccolta dati  sui casi di maltrattamento 
•  Investire risorse sulla prevenzione e sulla cura 
•  Riorganizzare la giustizia minorile  
•  Contrastare la tendenza a ridurre gli interventi 

protettivi   
•  La selezione, formazione e supervisione degli 

operatori 
•  La ricerca e la valutazione  dei risultati 

5 temi urgenti perché i bambini siano  
realmente protetti nel nostro paese 



	
  
Le	
  proposte	
  CISMAI	
  	
  2010	
  

Assenza di dati epidemiologici regionali e nazionali 

Sistema nazionale di monitoraggio sul maltrattamento 
(Recepimento Raccomandazioni OMS e ONU) 



Le	
  proposte	
  CISMAI	
  2010	
  

Assenza di misure di protezione e prevenzione 
in importanti strumenti di programmazione 

Inserire misure contro la violenza in: 
PIANO SANITARIO NAZIONALE 

LIVELLI ESSENZIALI ASSISTENZA SANITARIA E SOCIALE 
PIANO NAZIONALE PREVENZIONE SANITARIA 

PROGETTO OBIETTIVO NAZIONALE 
PIANO CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE 

PIANO PER LA FAMIGLIA 
PROGRAMMI DELL’ISTRUZIONE 



Le	
  proposte	
  CISMAI	
  2010	
  

Scarso coordinamento ed integrazione intersettoriale 

PIANO NAZIONALE DI PREVENZIONE  
DELLA VIOLENZA ALL’INFANZIA 

(Raccomandazioni OMS e ONU – Consiglio d’Europa) 



Le	
  proposte	
  CISMAI	
  2010	
  

Quadro delle norme nazionali frammentario e disorganico 

TESTO UNICO SULLA PROTEZIONE 
DELL’INFANZIA E L’ADOLESCENZA 

 
GARANTE NAZIONALE 



Le	
  proposte	
  CISMAI	
  2010	
  

Quadro disomogeneo sulle responsabilità di tutela delle Regioni 

PIANI REGIONALI DI PREVENZIONE VIOLENZA 
LEGGI QUADRO REGIONALI 

GARANTI REGIONALI 
SISTEMA REGIONALE DI MONITORAGGIO 

 



Le	
  proposte	
  CISMAI	
  2010	
  

Assenza di sistemi/programmi nazionali/regionali di prevenzione 

INSERIRE MISURE E SERVIZI DI PREVENZIONE 
NEL SISTEMA REGIONALE DEI SERVIZI SOCIALI 

 
Programmi permanenti di genitorialità positiva,  

Servizi di home visiting diffusi per le famiglie fragili, 
Formazione e sensibilizzazione continua 

 
 



Le	
  proposte	
  CISMAI	
  2010	
  
Innovazione e qualità dei servizi per la prevenzione e protezione 

Programmi rigorosi sul piano clinico e metodologico 
Ricerche evidence based e monitoraggio costante risultati 

Approccio transculturale 
Rilevazione e cura delle Esperienze Sfavorevoli Infantili (ESI) 

Violenza e nuove tecnologie 
Collaborazione con i media locali e comunicazione pubblica 

Formazione e specializzazione continua 



Le	
  proposte	
  CISMAI	
  2010	
  

Operatori e professionisti tutelati e specializzati 

DEONTOLOGIA CHIARA ED IMPRONTATA 
AL SUPERIORE INTERESSE DEL BAMBINO 

 
TUTELA ISTITUZIONALE DEI RESPONSABILI DELLA PROTEZIONE 

(famiglie affidatarie, comunità,  
operatori dei servizi pubblici e privati) 

 



Le	
  proposte	
  CISMAI	
  2010	
  

Meno settorialità; la sfida per eliminare, o almeno ridurre la violenza, 
si vince con le alleanze 

COLLABORAZIONI ED ALLEANZE COMUNI E RADICATE 
 

Ordini professionali ed associazioni (magistrati, avvocati, 
forze dell’ordine, psicologi, assistenti sociali, educatori, docenti, 

medici, giornalisti, etc.) 
 

Organizzazioni non governative 
 

Associazioni per la promozione dei diritti dell’infanzia 



Le	
  proposte	
  CISMAI	
  2010	
  

Non chiudersi nella sfiducia e nell’isolamento 

CONFRONTO ORIZZONTE INTERNAZIONALE 
 

RECEPIRE SUBITO IN ITALIA LE LINEE GUIDA SULLE STRATEGIE 
NAZIONALI PER LA PROTEZIONE DEI BAMBINI (CoE) 

 
APPLICARE DIRETTIVE E RACCOMANDAZIONI 

 
UNIVERSALITA’ DELLA CURA E BUONE PRASSI ISPCAN 



Le	
  proposte	
  CISMAI	
  2010	
  

Assumersi insieme le responsabilità 

COLLABORAZIONI (ADVOCACY) 
CON GOVERNO, REGIONI, CONFERENZA STATO-REGIONI, 

AUTONOMIE LOCALI, ANCI, UPI, etc. 
 

COLLABORAZIONI A LARGO RAGGIO  
CON TUTTE LE ORGANIZZAZIONI (AIMMF, ORDINE 

ASSISTENTI SOCIALI, ORDINE PSICOLOGI, SIP,  
Save The Children Italia, Gruppo CRC, Unicef PiDiDa, etc.) 



•  Il maltrattamento sui bambini è un problema di 
salute pubblica, come dice l’OMS, ma anche  un 
problema sociale, educativo, giuridico, culturale, 
una questione di sensibilità collettiva 

•  Il danno del maltrattamento è un danno rilevante 
alla salute, ma anche al benessere sociale, alle pari 
opportunità, all’inserimento ed all’accesso ai 
diritti, ai servizi, alla scuola, e genera esclusione a 
lungo termine.  

Il maltrattamento come danno globale 
e violazione dei diritti umani 



Proteggere i bambini nell’Italia che cambia 

L’Italia deve cambiare perché i bambini siano 
protetti, curati, valorizzati 

Questo continuerà ad essere l’impegno  
del CISMAI per i prossimi anni  


